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       ALLEGATO I 

 BUONO STATO AMBIENTALE   

  

DESCRITTORE 1 
 La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la distribuzione e l’abbondanza delle 

specie sono in linea con le prevalenti condizioni fisiografiche, geografiche e climatiche 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 1.1 

Le specie marine elencate nella Direttiva Habitat, nella Direttiva Uccelli e nel protocollo SPA/BD della 
Convenzione di Barcellona mantengono o conseguono uno stato di conservazione soddisfacente. 

G 1.2 
Gli habitat marini elencati nella Direttiva Habitat e riferiti al protocollo SPA/BD della Convenzione di Barcellona 
mantengono o conseguono uno stato di conservazione soddisfacente. 

G 1.3 
Gli ecosistemi marini, per ogni singola Sottoregione marina, con particolare riferimento a quelli della rete di 
AMP, mantengono la loro funzionalità. 
 

DESCRITTORE 2 
Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non alterano negativamente gli 

ecosistemi 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 2.1  

È ridotto al minimo l’incremento nell’abbondanza e nella frequenza di ritrovamento delle specie non indigene 
introdotte da attività umane, nelle zone a rischio. 

G 2.2¹  
Nessun decremento nell’abbondanza di specie indigene, nessun declino degli habitat e nessun cambiamento nella 
funzionalità dell’ecosistema, generato da specie non indigene. 
¹ al fine della valutazione del conseguimento del Buono Stato Ambientale, la corretta interpretazione di tale definizione deve tener conto dei seguenti 
elementi:  

1. il concetto di “nessun decremento […], nessun declino […] e nessun cambiamento […]”, in quanto applicato a sistemi molto complessi ed 
estesi, deve essere riferito all’insieme dei rispettivi elementi considerati (specie indigene, habitat ed ecosistemi) e non ai singoli elementi 
stessi. La soglia di attenzione ad una eventuale variazione del complesso di tali elementi implica, inoltre, una discrezionalità di giudizio; 

2. la definizione di Buono Stato Ambientale fissa un obiettivo ottimale che potrebbe non essere interamente conseguito entro il 2020, ma in 
tempi successivi e sotto specifiche condizioni, quali l’intervento di un coordinamento sovranazionale. Tale situazione, come previsto 
dall’art. 13, comma 2, del D. Lgs. 190/2010 verrà eventualmente individuata attraverso i Programmi di Misure,  
 
 

DESCRITTORE 3 
 Le popolazioni di tutti i pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali restano entro limiti biologicamente sicuri, 

presentando una ripartizione della popolazione per età e dimensioni indicativa della buona salute dello stock 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 3.1 

Tutte le specie bersaglio sfruttate dalla pesca commerciale¹  in condizione di “mixed fishery”, sono soggette ad 
una pressione di pesca sostenibile² e la biomassa dei riproduttori si mantiene entro limiti precauzionali. In 
particolare: 

a) per tutte le specie bersaglio oggetto di regolari valutazioni quantitative (“stock assessment”) i livelli degli 
indicatori (3.1.1 –F, E e 3.2.1-SSB) dovranno essere contenuti fra i “reference point” (FMSY, F0.1, 
E=0.4, SSBMSY, SSBF0.1), più adatti a seconda dei dati disponibili e della specie, e l’estremo superiore 
di un “margine precauzionale” che tenga conto dei livelli di incertezza, misurata statisticamente o 
empiricamente; 

b) per almeno il 66% delle specie bersaglio non oggetto di regolari valutazione quantitative (“stock 
assessment”) i valori degli indicatori 3.1.2, 3.2.2, 3.3.1 e 3.3.3 sono superiori ad un margine 
precauzionale minimo della serie storica in percentili. 
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1 Di cui all’Allegato III del Reg. 1967/2006 purché specie MEDITS G1 e G2 o MEDIAS;  
2  Ai sensi del Reg. 1380/2013 (PCP) gli obiettivi si sostenibilità ambientale ed economico-sociale nel lungo termine sono coerenti con la necessità di 

ricostituire e mantenere, entro un lasso di tempo ragionevole (2020), le popolazioni degli stock sfruttati al di sopra dei livelli in grado di produrre il 
rendimento massimo sostenibile, tenendo conto, in condizioni di mixed fishery, della difficoltà di attingere a tutti gli stock contemporaneamente, 
contemperando il massimo rendimento sostenibile. Gli approcci di precauzione e di ecosistema informano i Piani pluriennali che sono lo strumento 
della gestione delle risorse alieutiche. La valutazione segue un approccio di tipo “traffic light” e gli obiettivi sono quelli dei Piani di Gestione 
Pluriennale previsti dalla PCP, supportati dai sistema di Raccolta Dati e dai piani di monitoraggio. Nel contesto della sottoregione Mediterraneo 
centrale e Mar Ionio (in particolare per la GSA16) e Adriatico (sia GSA 17 che 18) sono presenti stock condivisi con paesi UE e paesi terzi. In tale 
ambito è quindi necessario un coordinamento internazionale al fine del raggiungimento di uno sfruttamento sostenibile.  

 

DESCRITTORE 4 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono presenti con normale abbondanza e 

diversità e con livelli in grado di assicurare l’abbondanza a lungo termine delle specie e la conservazione della 
loro piena capacità riproduttiva 

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 4.1 

I flussi energetici e la struttura ecosistemica permettono di sostenere le popolazioni di predatori apicali garantendo 
la loro adeguata abbondanza nel lungo periodo e il mantenimento della completa capacità riproduttiva. 

G 4.2 
La proporzione tra livelli trofici è tale da evidenziare un efficiente trasferimento di energia lungo la rete trofica e 
una composizione strutturale dell’ecosistema che non sia significativamente alterata dal disturbo antropico. 

G 4.3 
La struttura ecosistemica non mostra alterazioni significative, ovvero non si osserva una significativa tendenza 
nell’abbondanza di gruppi di valore funzionale presenti nell’ecosistema che determini il raggiungimento o il 
mantenimento di livelli per i quali lo stato dei gruppi medesimi sia considerabile significativamente alterato da 
cause antropiche.  
 

DESCRITTORE 5 
È ridotta al minimo l’eutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi effetti negativi, come perdite di 

biodiversità, degrado dell’ecosistema, fioriture algali nocive e carenza di ossigeno nelle acque di fondo 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 5.1 

Nelle acque oltre il limite dei corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE e fino al limite delle acque sottoposte 
alla giurisdizione nazionale, la concentrazione superficiale di nutrienti non deve superare valori soglia specifici in 
ciascuna delle aree o sotto-aree di valutazione. 

G 5.2 
I corpi idrici costieri della Direttiva 2000/60/CE devono essere almeno in stato ‘Buono’ per l’Elemento di Qualità 
Biologica ‘Fitoplancton’; nelle acque oltre il limite dei corpi idrici e fino al limite delle acque sottoposte alla 
giurisdizione nazionale la concentrazione superficiale di clorofilla ‘a’ non deve superare valori soglia da definire 
per ciascuna delle aree o sotto-aree di valutazione. 

G 5.3 
Non vi sono fenomeni di sofferenza degli organismi bentonici né morie di pesci riconducibili a ipossia e/o anossia 
delle acque di fondo. 
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DESCRITTORE 6 
L'integrità del fondo marino è ad un livello tale che la struttura e le funzioni degli ecosistemi  siano salvaguardate 

e gli ecosistemi bentonici, in particolare, non abbiano subito effetti negativi 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 6.1 

E’ assente ogni pressione significativa dovuta ad abrasione determinata dalle attività di pesca che operano sul 
fondo marino  e a sigillatura su substrati biogenici connessa alla realizzazione e/o posa di opere antropiche. 
 

DESCRITTORE 7 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce negativamente sugli ecosistemi marini 

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 7.1 

Non più del 5% dell’estensione dei corpi idrici marino costieri di ciascuna Sottoregione marina, definiti ai sensi 
della Direttiva 2000/60/CE, presenta impatti dovuti a cambiamenti del regime termico e di salinità. 
 

DESCRITTORE 8 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a effetti inquinanti 

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 8.1 

Le concentrazioni, per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione pertinente e dagli 
obblighi internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, sono inferiori, in forma indicizzata e integrata per 
categoria di contaminanti, agli Standard di Qualità Ambientale previsti. 

G 8.2 
Per ciascuna delle categorie di contaminanti regolamentate dalla legislazione pertinente e dagli obblighi 
internazionali, con l’eccezione dei radionuclidi, le variazioni in termini di effetti biologici non sono significative 
rispetto ai rispettivi controlli e soglie. 

G 8.3 
Gli eventi gravi di inquinamento sono prevenuti ed i loro eventuali impatti sono minimizzati. 
 

DESCRITTORE 9 
 I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati al consumo umano non eccedono 

i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria o da altre norme pertinenti 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 

G 9.1 
Le concentrazioni dei contaminanti rilevate in campioni di prodotti della pesca provenienti dalle acque nazionali 
sono entro i limiti di legge per il consumo umano (Reg. 1881/2006 e successive modifiche). 

G 9.2 
 
La frequenza dei superamenti, nei campioni dei prodotti della pesca provenienti dalle acque nazionali, è tale da 
consentire il rispetto dei limiti stabiliti dalla legislazione vigente (Reg. 1881/2006 e successive modifiche). 
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DESCRITTORE 10 
 Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all’ambiente costiero e marino 

 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 10.1 

La quantità di rifiuti marini e dei loro prodotti di degradazione presenti sul litorale, sul fondo e in colonna 
d’acqua, inclusi quelli galleggianti sulla superficie del mare, è tale da non provocare rilevanti impatti 
sull’ecosistema marino. 
 

DESCRITTORE 11 
L’introduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, è a livelli che non hanno effetti negativi 

sull’ambiente marino 
 

Buono Stato Ambientale (GES) 
G 11.1 

I livelli dei suoni impulsivi di elevata intensità a bassa e media frequenza, introdotti in ambiente marino attraverso 
attività antropiche, sono tali da non comportare effetti negativi a lungo termine sugli ecosistemi marini e  le 
attività antropiche che introducono tali suoni sono regolate e gestite affinché non vi siano impatti significativi a 
lungo termine  sulle specie marine a livello di popolazione. 

G 11.2 
I livelli dei suoni continui a bassa frequenza introdotti in ambiente marino attraverso attività antropiche sono tali 
da non comportare effetti negativi a lungo termine sugli ecosistemi marini e sono tali da non comportare il rischio 
di eventuali impatti comportamentali o percettivi sulle specie marine a livello di popolazione. 
 


